
 

Direttiva europea n. 970 del 2019 sul diritto d'autore  
e sui diritti connessi nel mercato unico digitale 
 
 
Prima bozza del 2018 (precedente all’oscuramento di Wikipedia) 
 
articolo 13 (diventato l’articolo 17 nel testo finale) 
 
“I prestatori di servizi della società dell'informazione che memorizzano e danno pubblico 
accesso a grandi quantità di opere o altro materiale caricati dagli utenti adottano, in 
collaborazione con i titolari dei diritti, misure (...) volte ad impedire che talune opere o altro 
materiale identificati dai titolari dei diritti (...) siano messi a disposizione sui loro servizi.  
 
Tali misure, quali l'uso di tecnologie efficaci per il riconoscimento dei contenuti, sono 
adeguate e proporzionate. I prestatori di servizi forniscono ai titolari dei diritti informazioni 
adeguate sul funzionamento e l'attivazione delle misure e, se del caso, riferiscono 
adeguatamente sul riconoscimento e l'utilizzo delle opere e altro materiale” 
 
 
Testo effettivamente entrato in vigore nel 2019 (successivo alle proteste) 
 
 
Articolo 2 
 
“(...) I prestatori di servizi quali le enciclopedie online senza scopo di lucro, i repertori 
didattici o scientifici senza scopo di lucro, le piattaforme di sviluppo di e condivisione di 
software open source, (...) e i servizi cloud che consentono agli utenti di caricare contenuti 
per uso personale non sono prestatori di servizi di condivisione di contenuti online ai sensi 
della presente direttiva"   
 
 
Articolo 17 
 
“(...) i prestatori di servizi di condivisione di contenuti online sono 
responsabili per (...) la messa a disposizione del pubblico, di 
opere e altri materiali protetti dal diritto d'autore, a meno che non dimostrino di: 
 
a) aver compiuto i massimi sforzi per ottenere un'autorizzazione, e 
 
b) aver compiuto, secondo elevati standard di diligenza professionale di settore, i massimi 
sforzi per assicurare che non siano disponibili opere e altri materiali specifici per i quali 
abbiano ricevuto le informazioni pertinenti e necessarie 
dai titolari dei diritti; e in ogni caso, 
 
c) aver agito tempestivamente, dopo aver ricevuto una segnalazione sufficientemente 
motivata dai titolari dei diritti, per disabilitare l'accesso o rimuovere dai loro siti web le opere 
o altri materiali oggetto di segnalazione e aver compiuto i massimi sforzi per impedirne il 
caricamento in futuro (...)” 


